
NOTA  A VERBALE DEL 17.05.2010

La  Rdb-CUB VV.F.  esprime la propria soddisfazione sul  congelamento  dell’Ordine del
giorno n°313 del 03/05/2010, da Lei  disposto, con oggetto “Istituzione temporanea dell’Ufficio
Acquisti e Gestione Contabilità”, a seguito della richiesta di sospensione immediata da parte delle
OO.SS. nella riunione del 07/05/2010  interamente centrata su questo punto. 
 

Tuttavia, questa O.S. non può fare a meno di ribadire le forti perplessità sull’emanazione
della disposizione sopraccitata, perplessità che a nostro avviso viziano il regolare svolgimento della
trattativa,  riguardanti  le  motivazioni da  Lei  verbalmente  illustrate  come  “urgenza  pagamenti
fornitori” ed i tempi di emanazione, solamente tre giorni dopo era stata convocata la riunione con le
OO.SS. 

Al fine di continuare su un minimo di relazioni sindacali che devono essere alla base di ogni
trattativa, soprattutto se di rilevante importanza, come questa che riguarda “l’organizzazione del
lavoro e la distribuzione dei carichi di lavoro, mirata al miglioramento dell’efficienza degli uffici
amministrativi”, Le chiediamo di conoscere:

• quali siano le problematiche dell’Ufficio Gestione Contabile, con l’attuale assetto
organizzativo, che hanno portato agli attuali impedimenti, -in dettaglio- di effettuare
i  pagamenti  dei  fornitori,   visto  che  negli  anni  precedenti,  con  la  medesima
composizione l’ufficio ha potuto adempiere a tale compito.

 
Inoltre,  per poter  conseguire in maniera proficua il  miglioramento  dell’organizzazione e

funzionamento  degli  Uffici  Amministrativo-Contabili-Informatici,  di  concerto  con
l’Amministrazione e le altre OO.SS., e per dissolvere la confusione generata tra il personale e la
nostra O.S. è indispensabile conoscere quali motivazioni hanno determinato i provvedimenti da Lei
adottati, che di seguito le evidenziamo:

• l’emanazione di TRE Ordini del giorno del 03/05/2010 in successione di poche ore di cui si
chiede di allegare copia al verbale: 

o il n°307 che ha per oggetto l’assegnazione temporanea di uno SDACC al comando
provinciale di Catanzaro con l’attribuzione dell’incarico di responsabile dell’Ufficio
Contratti e Forniture, di cui prendiamo atto senza obiettare;

o il  n°309 che ha per  oggetto  il  differimento  della  data prevista  -03/05/2010-  per
l’attuazione  dell’Ordine  del  giorno  n°  241  del  09/04/2010,  concernente
l’organizzazione e funzionamento del Comando provinciale dei vigili del fuoco di
Catanzaro, che riteniamo sia naturale, considerati i ritardi generati per le emergenze
nel soccorso tecnico-urgente in atto durante la trattativa;

o il  n°313  che  annulla  completamente  il  n°307,  in  quanto  dispone  la  cessazione
dell’Ufficio Contratti e Forniture dove lo SDACC appena assegnato, era da poche
ore responsabile, e parzialmente il n°309, poiché il differimento comprendeva anche
l’istituzione del nuovo ufficio, nonché l’assegnazione di incarichi e mansioni. 
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Osservando la strategica importanza della materia in questione pensiamo che, non debba
essere  una scadenza  temporale  a  dettare  le  decisioni  da  adottare  ma un’analisi  coscienziosa  e
approfondita.

Per questo motivo, con il senso di responsabilità che ci ha sempre contraddistinto e che ha
potuto constatare durante le trattative svolte fino ad oggi, per poter avere elementi validi, in modo
da supportare le nostre valutazioni  in merito alla sua proposta ed evitare di  essere superficiali,
abbiamo analizzato  tutte  le  sue  Disposizioni  di  Servizio  e  gli  Ordini  del  giorno  emanati  con
riferimento al settore Amministrativo-Contabile-Tecnico-Informatico.

Da alcune disposizioni abbiamo dedotto, con forte rammarico, l’umiliazione che sta subendo
l’intero  Comando,  a  causa  delle  inspiegabili  e  futili  documentazioni  riguardo  a  procedure
amministrative che Lei ha dovuto dettagliare, all’indirizzo di personale competente e che ha sempre
svolto il proprio lavoro professionalmente (vedi Disposizione n°____). 

Allora ci si chiede: 
• perché  il  Comandante  deve  ricorrere  a  porre  quesiti a  vari  uffici  territoriali,  come  la

Ragioneria  dello  Stato,  oltre  che  presso il  dipartimento  dei  VV.F.,  nonché  presso  altri
comandi? 

• perché emanare Disposizioni di Servizio mirate ad ottenere la chiusura dei conti dell’anno
2009? 

• perché attribuire alcuni capitoli di spesa e piani gestionali riguardanti acquisti e forniture
all’Ufficio  Trattamento Economico  del  Personale,  il quale  si  ritrova inspiegabilmente  a
inseguire iter procedurali riferite al pagamento di fatture di fornitori? 

Probabilmente, utilizzando il criterio del “rapporto fiduciario”, non ha conquistato quanto
era nelle sue aspettative; evidentemente si rivolgeva alle persone sbagliate. Inoltre, Le vogliamo
ricordare  che  il  Comando  di  Catanzaro  con  il  personale  attualmente  in  servizio  ha  assistito
all’istituzione di due nuovi comandi provinciali, ex distaccamenti del comando : il  Comando di
Crotone e il Comando di Vibo Valentia, per i quali Catanzaro è stato guida e supporto. Questo a
significarle  che  il  Comando  è  sempre  stato  in  grado di  assolvere  ai  propri  adempimenti
amministrativi, senza che questi venissero imposti con Disposizioni di Servizio o Ordini del giorno,
in quanto semplicemente compiti previsti come di consuetudine in ogni settore.

 
Ad ogni  modo non si è potuto fare a meno di notare che quasi tutte le Disposizioni di

Servizio e gli  Ordini  del  giorno, fanno riferimento al  settore Gestione Contabile,  dalle quali  si
evince che vi sono problemi all’interno di questo ufficio; infatti:

• non ci spieghiamo la disposizione n°_______ del ________ che vede l’impiego di un vigile
discontinuo  a  disposizione  dell’ufficio  sopra  citato,  nonostante  vi  siano  tre  unità
amministrative assegnate;

• non  ci  spieghiamo  le  difficoltà  che  questo  ufficio  ha  lamentato  per  la  chiusura  della
contabilità 2009, causando cambiamenti repentini sulle consuete procedure da anni adottate;

• non ci spieghiamo come mai con le scadenze ormai superate per la chiusura dei conti, Lei
non abbia evitato o differito l’invio in missione del responsabile dell’ufficio a L’Aquila,
come fatto per altro personale;

• non ci spieghiamo, da quanto ci è stato riferito, perchè il problema del mancato pagamento
di  alcune fatture per circa 10.000 € da parte del suddetto ufficio,  per le quali  era stato



effettuato un impegno di  spesa, è stato scaricato all’Ufficio  Trattamento Economico del
Personale;

• non  ci  spieghiamo  come  mai,  a  differenza  dell’Ufficio  Trattamento  Economico  del
Personale, che non appena avuta la disponibilità dell’apertura dei crediti sui capitoli di spesa
di  propria competenza,  abbia già  provveduto ai  pagamenti  delle  indennità accessorie  al
personale,  l’ufficio  Gestione Contabili,  che a quanto ci  risulta ha già da circa un mese
aperture di credito su alcuni capitoli di spesa, non provvede al pagamento dei fornitori, i
quali sollecitano continuamente i pagamenti;

• non ci  spieghiamo ancora  di  più  perché  non si  provveda  al  pagamento  immediato  dei
fornitori che hanno offerto i loro servizi a fine anno 2009, considerando che aspettano da più
di 5 mesi, invece di scovare cavilli burocratici che porteranno situazioni di contenzioso con i
fornitori;

• non  ci  spieghiamo  come  mai  è  stata  disattesa  la  Disposizione  di  Servizio  n°11  del
17/03/2010, concernente la procedura automatizzata del sistema di gestione finanziaria -
Funzionario  Delegato  (SGF-FD)  –  abilitazione  utenti e  relative  assegnazioni  di  ruoli  e
competenze e primo avvio della stessa procedura automatizzata di cui si chiede ne venga
allegata copia al verbale. Anche questo è un piccolo segnale di umiliazione per il Comando,
il quale è sempre stato tra i primi a carattere nazionale ad attivare le procedure informatiche
predisposte dal dipartimento (vedi  STAT-RI,  GAC, SO115, FOLIUM,  PREVENZIONE,
PREVENZIONE ON LINE, SSV, PATENTI, SIPEC, PAC-VVF2).

Per  quanto elencato  sopra,  riteniamo,  a  differenza di  altre  sigle  sindacali,  che accusano di
inefficienza  altri  uffici,  che  Lei  debba  immediatamente  intervenire  nel  suddetto  ufficio,
considerando le ripetute insolvenze che lo stesso ha prodotto dalla fine dell’anno 2009 ad oggi,
costringendo  Lei  ad  appellarsi  ad  altri  uffici  e  responsabili  di  settore  per  lo  svolgimento  di
determinati compiti che a detta del responsabile impedivano l’esecuzione dei propri adempimenti.

Insomma,  non  crediamo  ci  voglia  altro  per  convincerLa  che  il  problema  esiste  e  non  va
ignorato, visto che, a differenza di dove Lei è stato precedentemente dirigente, è stato costretto a
documentarsi continuamente su tutti gli aspetti riguardanti il settore. 

Pertanto,  stiamo a chiederle di  ricomporre in tempi brevi  la situazione del  settore Gestione
Contabile  prima  di  attuare  qualunque  tipologia  di  organizzazione  generale  degli  Uffici
Amministrativo – Contabili-Tecnico – Informatici, intendendo anche ripristinare i capitoli di spesa
1976/1 e 1985/1 ( misti  ), al pari  del 1916/1, rivedendo la Disposizione n°10 del 17/03/2010 e
restituendo la gestione delle spese riguardanti i fornitori all’Ufficio Gestione Contabili, come di
prassi in tutti i Comandi ( compreso quello di Catanzaro da circa trent’anni fino al 17/03/2010 ).

Quanto sopra eviterebbe, inoltre, un ulteriore carico di lavoro inopportuno all’Ufficio TEP, che
in questi ultimi tempi, come Lei sa, oltre ad essere oberato dagli impegni, vive una situazione di
tensione e nervosismo per le vicende a tutti note, il personale si trova a soffrire una discriminazione
da Lei  stesso che a tale proposito non ha mai emanato disposizioni a carattere “cautelativo”,  al
contrario di come ha fatto per l’Ufficio Gestione Contabile.

Abbiamo inoltre sentito il personale che potrebbe essere interessato a trasferimenti in altri
uffici e/o settori o ad attribuzioni di incarichi e mansioni, per verificare, sia se in linea di massima si
tenga  conto  dei  criteri  citati  al  punto  3.2  del  documento  denominato  “Organizzazione  e
funzionamento del Comando provinciale dei vigili del fuoco di Catanzaro”, allegato all’Ordine del
giorno n° 241 del 09/04/2010, dove è previsto che “[…] fermo restando l’imprescindibile rapporto



fiduciario a base del conferimento degli  incarichi ed, in particolare, di quelli  caratterizzati da
elevata complessità, le funzioni e le mansioni in questione saranno conferiti al personale di questo
Comando tenuto conto del  ruolo di  appartenenza,  della qualifica funzionale,  delle  attitudini  e
capacità  professionali  possedute  dal  dipendente,  nonché  del  rendimento  avuto  in  servizio  e
dell’esperienza maturata nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco. […]”, e sia se talune relazioni
interpersonali, seppur non previste nel documento di cui sopra, siano prese in seria considerazione,
in modo tale da evitare sconvenienti turbative nell’ambito lavorativo e conseguenti disfunzioni in
quello organizzativo.

Il fatto che l’Amministrazione non abbia tenuto conto e/o non voglia tener conto di questi
aspetti, ci lascia sconcertati, soprattutto alla luce di un documento (di cui chiediamo venga allegata
copia al verbale) inviato al Comandante e, per conoscenza, a tutte le OO.SS., da un dipendente che
si è visto costretto a rispondere ai CC. ed al Giudice di Pace, essendo stato querelato da un collega
con il quale ora viene proposto di lavorare in subordinazione. In tal modo non si otterrà che un
risultato  contrario  alle  nostre  aspettative,  nonché eventuali  situazioni  incresciose  e  seriamente
dannose per il personale interessato, sia in termini di salute che in termini legali.

Quindi Le chiediamo, a nome del personale, di determinare le condizioni di lavoro per una
proficua produttività nel rispetto di una riconosciuta attenzione della dignità umana e professionale
di ognuno, all’interno di un disteso contesto lavorativo, dal quale siano bandite le sceneggiate e le
urla nei corridoi.

Se le suddette considerazioni non troveranno riscontro da parte nostra e del personale, che
oramai viene coinvolto senza eccezioni e senza colpe da tutte le situazioni che vengono a crearsi
quotidianamente, i presupposti che la dirigenza determinerà non avranno adesione da parte di questa
O.S. e tutte le conseguenti eventuali negatività dell’iter lavorativo saranno riconducibili a chi ha
dimostrato una disattenzione valutativa.

Per il coordinamento provinciale 


